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Cari amici, 
dopo qualche mese di assenza torna 
Gmi News con un numero dedicato 
alla rassegna Schubertiade che la 
Gioventù Musicale d’ Italia dedica a 
Schubert, il grande compositore che 
ha ancora molto da dire e su cui 
molto resta da scoprire. L’ iniziativa, 
che avrà luogo ogni giovedì, dall ’8 
al 29 maggio, nella magnifica 
cornice di Palazzo Visconti a 
Milano, presenta un ricco calendario 
di appuntamenti. Abbiamo 
intervistato per voi il violinista del 
David Trio Daniele Pascoletti, tra i 
protagonisti della rassegna.  
Inoltre, un approfondimento su 
Palazzo Visconti e la presentazione 
da parte di Carlo Delfrati del quinto 
campo estivo musicale Mare e 
Musica di Fermo, un appuntamento 
imperdibile per chi vuole fare musica 
divertendosi. 
Dopo il concerto del 23 febbraio 
2008 tenutosi a Milano in occasione 
della Mozart Woche abbiamo 
intervistato per voi Egon Achatz, 
direttore dell ’Orchestra e del Coro 
di giovani del musischen Gymnasium 
Salzburg. 
Sperando d’ incontrare il vostro 
interesse, a nome di tutta la Gioventù 
Musicale d’ Italia non ci resta che 
augurarvi una piacevole lettura. 

La Redazione 
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L’8 maggio ha preso il via la seconda Schubertiade, la rassegna dedicata a 
Franz Schubert tutti i  giovedì fino al 29 maggio, in un ricco calendario di 
musica e di approfondimenti legati alla figura del compositore austriaco. Gli 
appuntamenti schubertiani sono l’occasione per presentare alcuni brani di 
musica da camera accanto a brani di musica vocale (con il malinconico 
Winterreise) e pezzi per pianoforte solo. Ciascun concerto verrà preceduto da 
una breve introduzione sull’affascinante e disincantato Franz Schubert. I relatori 
saranno Giancarlo Landini, studioso e critico musicale, Quirino Principe, 
musicologo, scrittore e poeta e Oreste Bossini, giornalista. Particolarmente 
trattato sarà il tema della solitudine. 
Costruito nel XVII secolo, nel cuore di Milano, per volere del nobile spagnolo 
Carlo Bolagnos, Palazzo Visconti sarà anche quest’anno la prestigiosa sede di 
Schubertiade. Il Palazzo, acquistato alla fine del Settecento dai Visconti di 
Grazzano, è poco noto al grande pubblico ma rappresenta uno degli esempi più 
significativi del barocchetto lombardo. Articolato su tre piani, il Palazzo ha 
conservato tutto il suo splendore grazie ai restauri realizzati nell’arco degli 
ultimi dieci anni. Di particolare pregio sono le decorazioni e i dipinti 
settecenteschi che impreziosiscono le sale in un trionfo di stucchi a volute, 
riccioli, ghirlande e nastri realizzati dagli abili artisti Turri di Legnano. 
Specchiere Rococò si alternano a stemmi con motti in latino ornati da ghirlande 
e vasi di fiori, e a ornamenti di gusto esotico, ispirati all ’arte cinese. 
L’ampia sala Visconti, originariamente utilizzata come sala da ballo, è il centro 
di tutto il Palazzo con le tempere su tela settecentesche dell’artista emili ano 
Nicola Bertuzzi, appositamente trasportate dall’Emilia Romagna. Con un effetto 
tipicamente barocco tendaggi e colonnati ill usori circondano l’affresco del 
soff itto che rappresenta l’allegoria della famiglia Visconti. Al visitatore che 
guarda verso l’alto appaiono putti alati che sorreggono lo stemma della nobile 
famiglia, mentre un’aggraziata figura femminile, circondata da altre figure 
allegoriche, porta in volo una torcia accesa. Il mobili o e le decorazioni delle 
porte, anch’esse opera dei Turri, realizzano, insieme ai dipinti e alla 
decorazioni, un ambiente unico e di grande effetto.  

A cura della redazione 
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Alcune immagini di Palazzo Visconti (Via Cino del Duca, 8 Milano, nei pressi di Piazza San Babila) 
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Anche questa estate, dal 26 luglio al 2 agosto, Fermo sarà la cornice del Quinto Campo Musicale organizzato dalla 
Gioventù musicale d’ Italia. Il protagonista sarà il teatro musicale, crocevia di molte arti. Il teatro infatti è il luogo 
privilegiato dove poter rivisitare in prima persona le esperienze del vivere e del sapere. A scuola e fuori, il teatro 
permette di capire e praticare i diversi l inguaggi che lo animano: parola, immagine, movimento, musica. Ognuno reca un 
contributo essenziale al messaggio teatrale; ognuno è valorizzato dall’ interazione con gli altri. In particolare la musica si 
vive con una speciale partecipazione quando è legata a forme di spettacolo. Questo vale per i bambini, i ragazzi, gli 
adulti.  
Per guidare l’esperienza attiva del teatro musicale dei giovani, l’adulto – insegnante, operatore culturale, animatore, 
genitore – deve poter disporre di strumenti e di metodi attivi e coinvolgenti. È questo l’obiettivo e il tema di fondo del 
Quinto Campo Musicale.  
I corsi del 2008 si muovono in due direzioni parallele:  
A. Teatro da fare. Il teatro permette di valorizzare le competenze di chi vi partecipa, a qualsiasi livello: lo strumentista 
esperto può lavorare accanto al principiante; l’attore o lo scenografo accanto a chi non ha mai fatto esperienza di teatro. 
B. Teatro da conoscere. La creatività viene fortemente stimolata dalla possibilità di trarre spunti dalle opere esistenti. 
Conoscere e far conoscere da vicino i capolavori del teatro musicale è un arricchimento culturale; prima ancora è un 
modo di appropriarsi di metodi e tecniche inventive. 
Il Campo offre ai partecipanti un ventaglio di proposte entro le quali ciascuno può scegliere quelle più vicine ai suoi 
interessi. Le diverse componenti del teatro musicale sono oggetto di appositi corsi, aff idati ad altrettanti esperti: 
ideazione musicale, ascolto ragionato, recitazione, danza, regia, creazione di materiali scenici, allestimento teatrale. Filo 
rosso e tema unificante dei corsi è la vicenda shakespeareana delle Allegre comari di Windsor, messa in musica da 
Giuseppe Verdi nel suo capolavoro comico, Falstaff. La collaborazione dell ’Accademia del Teatro alla Scala permette ai 
partecipanti di fare proprie le esperienze maturate nel progetto scaligero La musica e la scuola, incentrato nel 2008 
proprio su Falstaff. Diretto da Car lo Delfrati, che vi partecipa anche come docente, il Campo ha come altri docenti la 
spagnola Pilar Bravo, l’ inglese Sam Glazer  e i nostri Marco Br icco, Simonetta Del Nero, Katy Nataloni, Chr istian 
Silva. E non è tutto. Il Quinto Campo Musicale si completa con un corso straordinario, condotto da François 
Delalande, dedicato alla creatività musicale della prima infanzia, e ai modi per farla fiorire nei nostri bambini.  
Per informazioni: Fondazione Gioventù Musicale d’ Italia – Viale De Gasperi 35  
63039 San Benedetto del Tronto (AP). eMail: campo.musicale@gmail .com – www.jeunesse.it 

Carlo  Delfrati 

«Come è nata l’ idea di suonare insieme e di formare il David Tr io?» 
 
Il trio si è costituito a Firenze nel 2003 per volontà di unire le nostre esperienze musicali e concertistiche in modo da 
affrontare un approfondito viaggio nel repertorio del trio con pianoforte. La partecipazione al Concorso Internazionale F. 
J. Haydn di Vienna con il primo premio assoluto ci ha dato la decisiva spinta per continuare ad investire in questa allora 
neonata formazione. 
 
«Quale concerto r icordate con più emozione? E quali progetti avete per il futuro?» 
 
Sicuramente tutti a loro modo sono importanti da differenti punti di vista, ma quelli più significativi sono stati 
certamente la finale del Concorso Haydn alla Konzerthaus di Vienna, il concerto in diretta radio 3 al Quirinale, la 
partecipazione al Festival di Prades e la scorsa tournèe in Sud America organizzata dal CIDIM. Fra pochi giorni ci 
recheremo a Londra per la registrazione dei trii di F. Schubert per Altara. Sarà il primo disco ufficiale del Trio con il 
violoncelli sta Patrizio Serino. Siamo entusiasti dell’opportunità che ci viene offerta e nel contempo consapevoli di 
misurarci con i brani più difficili che esistano per questa formazione. 
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Daniele Pascoletti forma, insieme a Claudio Trovajoli e Patr izio Serino, il 
David Trio, recentemente vincitore del Primo Premio e del Premio del pubblico 
al Concorso Internazionale di Musica da camera di Chesapeake MD-USA. Il 
2008 vedrà il Trio impegnato nella registrazione dell ’ integrale dei trii di Franz 
Schubert per Altara. La continua ricerca di un approccio stilistico innovativo 
nell’esecuzione degli autori classici attraverso la valorizzazione timbrica e 
metrica degli elementi retorici, e un dialogo continuo, diretto e paritario con il 
pubblico durante l’esecuzione, costituiscono per il David Trio costante fonte di 
ispirazione musicale e arricchimento umano. 
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«I l prossimo 15 maggio par teciperete a Schubertiade, la rassegna dedicata a Schuber t, cosa proporrete al pubblico 
Gmi?» 
 
Per il pubblico di Milano suoneremo il Satz e il trio opera 99 di Schubert e un brano in prima esecuzione assoluta di 
Michele Dall ’Ongaro ispirato a Schubert e dedicato al nostro trio. 
 
«Giovani e musica classica. Cosa si potrebbe fare secondo voi per avvicinare le giovani generazioni al mondo della 
musica classica? A questo proposito, cosa pensate della situazione italiana r ispetto a quella di altr i paesi?» 
 
Credo che la stanchezza e il poco entusiasmo di molte esecuzioni al giorno d’oggi siano un fattore determinante 
nell’assenza dei giovani dalle sale da concerto, insieme ad un panorama didattico decadente, carente di nuove e 
aggiornate iniziative. Il mondo della musica classica e in particolare quello della musica da camera richiedono infatti 
senza dubbio una educazione all’ascolto particolare, che dovrebbe essere parte dell’ istruzione scolastica fin dai primi 
anni.  
Il talento degli italiani riguardo alla musica è internazionalmente riconosciuto come forse il più spiccato e verace, senza 
tuttavia avere riscontri educativi adeguati. Nei paesi europei i  modelli scolastici garantiscono un apprendimento più lento 
ma assai più approfondito: basti pensare che le materie da noi “complementari!” come il quartetto, la musica da camera e 
le esercitazioni orchestrali sono parte fondamentale del percorso formativo dei futuri giovani musicisti. Paradossale è la 
mancanza totale di corsi per la  formazione dei docenti di strumento: è noto che per essere un ottimo didatta sono sì 
necessarie doti esecutive di tutta eccellenza ma altresì conoscenze di metodi didattici, psicologia, anatomia 
assolutamente imprescindibil i. 
 
«Cosa consigliate ai giovani che vogliono intraprendere la car r iera di musicista classico?» 
 
E’ indubbiamente in questi tempi una scelta ancor più coraggiosa che in passato. Trovo che mai abbastanza 
raccomandate siano una serena umiltà e determinazione. Lo studio di uno strumento non dovrebbe mai portare, se non 
nei primi anni, ad una “settorizzazione” delle conoscenze musicali. La strumentalità dovrebbe crescere di giorno in 
giorno al fianco della conoscenza della musica nelle sue più varie forme e manifestazioni. 
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Egon Achatz è il direttore dell ’Orchestra e del Coro del musischen Gymnasium Salzburg, un tipo di scuola unica nel suo 
genere in Austria, con lo scopo prioritario dell’educazione musicale dei giovani. L’ istituto collabora attivamente con 
l’Università Musicale “Mozarteum” di Salisburgo. Materie come musica, disegno, teatro e danza hanno al Gymnasium la 
stessa importanza di quelle che sono le materie tradizionali di un liceo e il programma pedagogico promuove in maniera 
particolare lo sviluppo della creatività di ogni allievo assecondandone il talento personale. 
(http://www.musgym.salzburg.at) 
 
«Con il Coro e l’Orchestra del musischen Gymnasiums Salzburg Lei ha intrapreso una meravigliosa iniziativa. 
Come e quando è nata l’ idea di fondare il coro?»  
 
Il coro e l’orchestra del Musischen Gymnasiums Salzburg esistono ormai da 40 anni e rivestono un ruolo molto 
importante nella vita culturale di Salisburgo collaborando a numerose manifestazioni in occasione del Festival di 
Salisburgo, della Fondazione internazionale Mozarteum, dei giorni della cultura di Salisburgo, del teatro cittadino e 
dell’autunno Jazz di Salisburgo. 
Diverse Ensemble della scuola intraprendono viaggi per concerti in molti paesi europei ed extra-europei (Italia, 
Germania, Francia, Giappone, Canada, Lituania, Repubblica ceca, Slovenia, Svizzera). Famosi musicisti come Angelika 
Kirchschlager (diplomata al Musischen Gymnasium), Bobby McFerrin, Barbara Bonney, Klemens Hagen e Benjamin 
Schmid si sono esibiti con il nostro coro e orchestra. 
Gli studenti imparano a suonare i loro strumenti al Mozarteum di Salisburgo o nella scuola di musica. 
 
«Come è stato il concerto di Milano in occasione della Mozart Woche? Lei e i suoi giovani musicisti avete 
apprezzato questa esperienza?» 
 
Abbiamo apprezzato davvero molto il nostro concerto di Milano. È stato molto bello esibirsi nella chiesa in cui Mozart 
ha messo in scena per la prima volta il suo “Exsultate jubilate”. Nello scorso autunno abbiamo eseguito tre volte questo 
pezzo in Italia (Rovereto, Bressanone, Borgo Val Sugana). Siamo contenti che il pubblico fosse soddisfatto del nostro 
concerto e che abbia applaudito molto. Per noi è stato molto bello che anche la Gioventù musicale d’ Italia, come 
organizzatore, sia stata soddisfatta del concerto. Per noi è stato stupendo aver trovato il tempo di visitare il Duomo e il 
centro cittadino, davvero bello.    



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per commenti e suggerimenti scrivete a Elena Canadell i 
ecanadell i@jeunesse.it       

«Cosa propone per avvicinare maggiormente il pubblico giovane alla musica classica?» 
 
Per sollevare l’ interesse dei giovani verso la musica classica ci vogliono molte iniziative. Credo però che la cosa più 
importante sia la famiglia: quando i genitori introducono i loro figli all’ascolto della musica classica, anche da grandi 
questi bambini continueranno ad amare questo genere di musica. 
Naturalmente anche la scuola e gli insegnanti devono dare il loro contributo per il sostegno della musica classica. Ma 
visto che nelle scuole la musica s’ insegna sempre meno, il suo ruolo nella formazione musicale diventa sempre minore. 
Un ruolo essenziale è giocato anche da coloro che trasmettono e divulgano la musica, come la Gioventù musicale. Grazie 
al lavoro di queste organizzazioni molti giovani hanno l’occasione di ascoltare una musica altrimenti sconosciuta. 
Purtroppo lo Stato stanzia a questo scopo troppo poche risorse (per lo meno in Austria – spero che in Italia funzioni 
meglio). 
  
«Cosa consiglia ai giovani che vogliono suonare uno strumento e che vor rebbero intraprendere una carr iera nel 
mondo della musica classica?» 
 
Di esercitarsi giornalmente con il loro strumento divertendosi. 
 
P.S: Vogliamo ancora una volta ringraziare di cuore la Gioventù Musicale d’ Italia e tutte le persone (soprattutto 
Giacomo Fornari) che hanno partecipato all ’organizzazione del concerto di Milano. 
Vogliamo inoltre ricordare che abbiamo tenuto un concerto anche a Bergamo. Ringraziamo Paolo Colombi per la 
perfetta organizzazione – anche Bergamo è stata un’esperienza meravigliosa.  
Infine vorrei ringraziare di cuore Arnaldo Volani, presidente dell’Associazione Mozart d’ Italia, che qualche anno fa ci ha 
fornito i nostri contatti italiani, che ci hanno permesso di fare molti concerti in Italia e di raccogliere così numerose 
esperienze concertistiche.  
Per me e i miei studenti i viaggi-concerto in Italia rappresentano sempre un highlight nel nostro anno scolastico.   
 

Traduzione di Elena Canadell i 


